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In queste ultime due settimane del Tempo Ordinario, la lettura è tratta dal Libro dell’Apocalisse. Questo testo non è privo di riferimenti ad acqua, mare ed oceano. Da una parte le acque rappresentano il caos, le tenebre e il male, le "acque" fuoriuscite  dalla bocca del drago. Ma allo stesso tempo questo stesso testo ci regala uno dei simboli più belli della vita di Dio, della vita della grazia, nel fiume fluente della vita, che scorre attraverso la Gerusalemme celeste. Coloro che sono assetati rispondono al grido della Sposa dell'Agnello e dello Spirito che dice: "Venite!" Essi sono nutriti. Il fiume scorre dal trono di Dio e dell'Agnello e scorre attraverso la storia e il tempo irrigando i cuori di tutti coloro che vivono ancora in attesa del Signore che sta arrivando. I sigilli della storia sono stati rotti con il sacrificio dell'Agnello, il banchetto finale è pronto e il fiume della vita prepara i frutti affinché tutti siano nutriti.

Oggi il libro dell'Apocalisse, in due delle sette lettere alle Chiese che aprono le sue pagine, ci ricorda il travaglio che tutti i cristiani devono affrontare per rispondere a Colui che detiene tutti gli spiriti delle Chiese, Colui che governa tutta la storia, ma che ha sofferto nella storia ed esorta tutte le Chiese a vivere fedelmente in modo da essere invitate alla cena dell'Agnello che si sta preparando. L'autore non ha alcun elogio né per i Sardi né per Laodicea come fa per le altre chiese. Entrambe le chiese sono in grave pericolo, una per l’estinzione della pratica cristiana della fede, l'altra per il compiacimento e per una vita di fede superficiale. Entrambe le Chiese hanno bisogno di pentimento per essere testimoni fedeli. Una è mezza morta e ha bisogno di pentimento, l'altra è pigra e troppo comoda con la cultura pagana circostante.  
Papa Benedetto XVI ha invitato tutta la Chiesa a celebrare l’Anno della Fede, per approfondire il nostro studio della fede, la nostra conoscenza del suo meraviglioso contenuto. Ma ancora più urgentemente il Papa ha fatto appello a tutti i membri della Chiesa a riscoprire la chiamata alla santità. Se la missione della nuova evangelizzazione è certamente quello di trasmettere la fede cristiana a tutti coloro che non l’hanno ancora ricevuta, è prima di tutto un invito a tutte le Chiese a riconoscere la necessità della santità nella Chiesa, la necessità vitale di ascoltare i forma nuova la Parola di Dio, di un senso più fervente del dono della fede e della necessità di solidarietà nella  carità.

Per coloro che appartengono all'Apostolato del Mare, la chiamata è altrettanto importante. Veniamo da così tante chiese, povere e ricche, zelanti e compiacenti. La Chiesa che si estende a coloro che lavorano nei mari e negli oceani sa che il simbolo dell'acqua è allo stesso tempo caos e  fiume vivificante adatto a descrivere chi siamo e ciò che affrontiamo nel  rinnovare la testimonianza alla Fede Cattolica. La lettura di oggi è un appello ad un autentico rinnovamento, e, sì, al pentimento. È anche un appello alla speranza. Abbiamo bisogno di avere completamente perfezionata in noi la Parola di Dio in modo che saremo nuovamente vestiti nelle nostre vesti battesimali di purezza di cuore!

Il messaggio del Vangelo è sempre un messaggio di speranza. La figura mirabile di Zaccheo, che mostrò pentimento e cambiamento di cuore nell’uso dei beni materiali perché aveva scoperto il banchetto dell'Agnello, è un suggestivo esempio per ciascuno di noi affinché cerchiamo in tutto il mondo Gesù, anche quando è nascosto. Ciò che è ancor più importante è la straordinaria bellezza di Gesù Cristo, che nel Vangelo di oggi si ferma per invitare un nuovo Figlio di Abramo nel Regno e offre un invito personale ad ogni essere umano ad andare da Lui e ricevere misericordia. Questa sfida ci ricorda che Gesù è il primo "nuovo evangelizzatore". Possano il suo amore e la sua grazia essere sempre come un fiume che scorre in noi, alimentandoci, dandoci la sua vita e inviandoci come testimoni fedeli della verità e dell'amore del suo Vangelo.
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